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Qualche sellimana addietro, un giornale del 
mezzogiorno annunziava, Setiza insistere, un viag­
gio dell'Imperatrice a lloma. Questa uctizia pas­
sò quasi iìiossorvaia. Là Prtórte cpiesl'oggi ci ri­
torna sopì'a e dà a questo progetto una specie 
di stnetillta condizionala, che può tradirsi benis­
simo in una conferma indiretto. Il viaggio non 
è ancora deciso, dice la Patrie, e in ogni caso 
non sarebbe che la realizzazione, fattasi adesso 
più opportuna, di una vecchia idea, una prova 
della confidenza di cui è animalo i r governo, un 
coiilrassegno di profonda simpatia, ecc. ecc. 

Non si definisce con tanta, precisione il carat­
tere d'un progetto che non esiste; e corno nessu­
no può ammetlere che la nuova direzione della 
Patrie si sia |ioi'messa ipialche es|>ressione azzar­
data in un argomento che tocca si da vicino la 
persona dqir Imperatrice, siamo forzali a ritenere 
che il progetto abbia ormai acquistato un grado 
di probabilità che obblighi tutto il mondo ad 
occuparsene. 

Se fosse possibile di separare, in una persona 
fiveslita di un carattere (tubblico, i stnumenli 
privati dalle pratiche officiali, noi ci saremmo be,n 
guardali dal dare un apprezzamento qualuncpie 
Mgli iitii di S. M. rim()eratrico, e c'iìicbinoremrno 
rispellòsauienio davanti questo desiderio tanto na­
turale ed onorevole di pori are dei conforti ad un 
vecchio arrivato al termine doloroso d'una situa­
zione senza uscita, e tanto più sventurato in 
quanto che lo ò voloniariamento e [ter sua colpa. 

Ma l'Imperatrice non potrebbe, in (|ueslo caso 
separarsi dalla donna. 1: suoi alti hanno ima ele­
vatezza ch« la impegna, il suo rango la obbliga; 
non le è permesso, come a qualunque altra fran­
cese, di abbandonarsi agii slanci del suo cuore. 
Essa ò la compagna del sovrano, la reggente de­
signala, frià per duo volte, in assenza dell'Impe-
ralore, essa ha esercitata l'autorità sovrana. Invi­
luppata da ogni pai'le parte dalla politica, le sue 
azioni hanno un carallere pubblico, il suo modo 
di procedere vien inter(irelato e commentalo dal­
l'opinione, i suoi segni di simpatia sono atti del 
governo. 

È da questo lato che il viaggio dell'Im[)oratri-
ce a Roma entra nel dominio della critica pub­
blica, e sia appunto in qn(ìSto la scusa che può 
giuslilioaro il giudizio che ci provevemo di dai'c, 
considerandolo esclusivamente coriie ,una politica 
manifestazione del governo imperiale, come un al­
to solenne, deliberato in consiglio in visla di 
qualche risultalo, o di un' azione da esercitare. 

Quale e à Roma la politica ufliciale, confessata 
dal govèrno francese? 

Dopo quindici anni di occupazione, di consigli 
dati con pazienza, respinti con ostinazione, il go­
verno b'ancese ha deciso, or sono due anni, di 
l)or fine a una situazione che lo coslìluiva in lla-
granle contraddizione coi suoi priucipii, ed ha 
conrbiuso colf llalia la convenzione del 15 set­
tembre 18(i4, colla quale egli s'impegna di ri­
tirare le sue truppe da Roma nel lermuie di due 
anni, e dall'altro canto T Ilalia si obbliga di non 
allaccare e di non lasciar allaceare ciò che rima' 
iie del potere politico del Papa. 

Lo spirito di quesla convenzione e perfettamen­
te chiaro. La Francia, slanca di patrocinare a 
Ruma un regime politico che lia rovescialo a ca­
sa sua, e che j>iii non sop]iorli;rehlic a ne.s-
snn jirézzo, non ha però volulo abbandonare 
alla compiisla, a forze eslere, il fioter tempora­
le del papa. Essa ha voluto garantirsi contro 

qualunque aggrcs.sione, e si,ò decisa di, lasciare 
elio il papa, testa a tesla, co'supi sudditi, cor­
resse la sorlo che devo aspettarsi ogni governo che 
si-rifìtUa di [)rocedere col secolo. È un esperimen­
to che deve l'arsi lealmente,; di buona fede, senza 
pressioni esterne, sia, dall'ftitlìa, per alibattere, sia 
dalla Francia per conservare dello istituzioni, sul 
merito delle quali dovrà pronunciarsi, corno la 
sola compcttente, la pppolaziime degli Stali Romani. 

E perchè questa esperienza si compia hbera-
meule, le truppe francesi si rilirano. Che se, co­
rno pretendono i giornali èlericali, i Romani ado­
rano il loro governo, lo vedremo mantenersi e 
jirosperaro senza l'appoggio di baiouiJlte straniere. 
E se al contrario, come crediamo iioi, i Romani 
vorranno entrare in possesso di quello moderne 
libertà delle quali nessuna nazione sa più faro a 
meno, e clic si domandano: diritto di suffragio e 
di rappresoulanza, libertà di slamim, conlrollo 
delle [Mibblicho 5|iese, pubblicità dei dibattimenti 
giudicari, ecc., vi ò da Scommeltere che dopo la 
partenza dello truppe francesi si disporanno a go­
dere di un'idti'a vita, ó che il loro governo, .vo­
lente o non volente, sarà .obbligato di accordargliele 
0 di pormetlere che se le prendano. Ora, la con­
venzione del i 5 settembre ha per iscopo d'istitui­
re quesla solenne esperienza; tdirìmenti significa 
niente e non è che una indegna mislilicazione di 
due governi seriii 

Stando hi cose in qnesli.itcrrairii, vediamo ades­
so come sarchile inlerprelalo, nelle- attuali circo­
stanze, il viaggio dell'Imperatrice a Roma, par-
tondo sempre (lai punto che nessuno vorrà, né 
potrà vedervi in esso una semplice pratica privala. 

Perchè ritira la Franci|, al l'5 dicembre, lo 
sue truppe o la sua bandiera"? Per esser assento 
da Roma, per non prender parto alla prova che 
si va a fare, per lasciar tutla la liherlà al papa 
di resistere jdle esigenze dei Romani. Ora, se 
r Imperatrice'resta a Roma dopo la partenza del­
le tru|)pe francesi, potrassi mai diro che la Francia è 
assenle, che non esei'cila veruna pressione e che 
non interviene in alcun modo? E nella presenza 
dell' Imperatrice, non vedranno i Romani un at­
tentato contro i loro diritti, una minaccia contro 
la legittima loro rivendicazione? A. che ritirare 
adunque le truppe ? Se la Francia vuol lacera­
re la couvenziouc del L'i setlomhre, so persisto 
a voler reslai'o a Roma, vai. cento volto me­
glio eh' essa sia rappresentila dai general di 
Moutebello, che dall'Imperatrice. Le conseguen­
ze sarebbero meno gravi e meno compromet­
tenti. Inl'alti, quando si pensa cosa dovrà suc­
cedere a Roma dopo la [larlenza dello nostre 
truppe, bisogna ammeilere l'una o l'altra di 
queste due ipelesi; o il governo politico del 
papa potrà inanlenei'si senza conteso, o sarà 
messo in quistione. ' 

Nel primo caso la presenza dell'Imperalrice 
è affatto inutile; nel secondo é pericolosa. Ed 
in vero, se la sovranità poniificale dovesse pe­
rire sotto i suoi occhi, perchè andar ad assi­
stere alla caduta, e rendere in cerio modo so-
lidaria la Francia d'un avvenimento dei rpiale 
ha tanto fallo por declinarne la responsaliihià ? 
Osi vorrelihe, airinconlro, che la presenza del­
l'Imperatrice servisse di protezione alla sovra­
nità politica de! papa? Ma allora a che si ' r i ­
duco la convenzione del 1,5 settembre? 1J'Italia 
non vi vedrà una infrazione al Iratlato ? 1 Ro­
mani si rassegneranno in pace ? E se scoppias-
s(!ro dei disoniini, se qualche irisnllo, ciò che a 
Dio non piaccia, venisse pi'ol'erilo dai panili o-
slremi, la Fi'aueia non vedrebiiosi di nuovo im­
pegnala in un all'aro da coi sperava sortirne, e 

la stessa persona dell'Imperatore,; nori:,,:sàrep:be 
forse 'in qualclio modo cotnproincssal' , ' i, ,, 

Da qualumpio lato si consideri riueslo pr,oÌ^Ho,. 
noi non vi scorgiamo che complicazioni e.[ierifeo-
li, e speriamo ancora che dopo maltiri rillossi 
non sarà mandato ad effetto. , ' ,„:,,:,- ; ^ 

Dopo (((ùndici anni di esitanze e di., téritfjrnia-
menti, la Francia ha iniino adottato coti Ròmii il -* 
15 setlembrc 1864 una politica precisa, e (liffi-
iiita? Vorrebbe e.ssa inularla? Le coso spnò òg-
gidi a tal punto, che bisogna che il gi:)vei'n(|,:pon-
tificalo si trasformi o perisca. R termine 'fatale è 
arrivalo, 6 tulli hanno bi.sogno dì. una s'oìiizione. 
E facile di comproincltere la popoliiritàpèttpoler 
temporale, ma non è gi'anfatlo possibile di salvarlo. 

1 consiglieri della Coróna devono coimprendero 
quesla situazione, che d'altronde non può sfuggi­
re all'alia inlelhgènza dell'Imperatore, altaitO;.ed 
alla previdente sollecitudine dèlia madre del PHn-
cipe imperiale. 

( i ' Opinion Natiomk).^ 
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Troviamo opportuno di pubblicare il seguente 
rapporto che il sig. Michiele Leva di Bri,sigliel),a, 
disliuto cultore, ed amanlissiiTio'di sericoltura; ,ha 
presentalo all'onorevole Presidenza della Camera 
di Commercio ed Arti di Ravenna, o che togliaiho 
dal Commercio Ilaliam, osservando che noi pure 
conveniamo nelle idee da Ini emesse sulle-seniei,ili 
che dovrobbe,ro faro il fondo del fuluro allevamento. 

Sig. Premienie. , • , 
Ben sa la S. V.Illuslrissinia che ogni qualvolta 

tni richiedo di notizie intorno airandaifiontp. della 
sericoltura in questa nostra provincia, io. non, solo 
mi stimo ad onoredare, come mi sappia, rÌ3cQ|tlj;o, 
ma lo tengo un dovere; perchè Ella conosce'quan­
to io sia appassionalo, G procuri con ogni mezzo 
promuovere tra noi quest'arte che,non cesserò mai 
ripetere colla voce e cogli scritti essere tra le prime 
risorse che restino a sviluppare quale fonte di. ri-
chezza industriale ed agricola, da potere gli Il.alia-
ni far fronte ai sacriflzi che por costituirsi |in na­
zione sono obbligati asopporlare. So bene, egregio 
signor Presidenle, che in questi anni dire che la 
educazione dei bachi da seta è tra le primo risorse 
agricolo, ò un bandire addosso la croce, perchè Ja 

•malattia dominante, la dìITicollà di trovare buone 
scmenù, ed il caro costo di ipieste hanno tarmente 
scoraggialo la maggioranza degli educatòfi cho.ó 
cosa ben diflkilo riuscire a persuaderò in contra­
rio la più palle de' nostri possidenti e colopi. ,Qiiin-
di io lodo il divisaincnlo del Governo o della no,stfa-Ga 
mera di commcrcìd di voler segnalare alla • piibbljca 
« attenzione quello provenienze, nclje quali si p^-
« Irà avere suirmìenle fiducia di prospera riuscita 
« per la campagna del venturo'anno. » L'iniziiiliva 
del Governo che appo i municipi, appo tolti i bachi­
cultori ponno produrre i provvedimenti della nostra 
Camera, cerio non può mancare di favorevoli risul­
tali. Per me è l'Oliavo anno che forluiialo calu­
mino nella dllTicilo via di provvsKiere, per quanto 
è da me, ohinn) senio, nò mi sono lasciato impau­
rire da (pìalcho parziale insuccesso loccalomi nel­
la leste sc(H-sa campugua rispetto a quello del Porto­
gallo : stìnw, che nuovo tra noi, e di una stentata e 
lunga nascila per nalura, molti lo hanno ucciiso o 
decimato, sebbene avvisali, por non avere avuto ab­
bastanza pazienza, e per non avere quindi voluto te­
nere lo scavale dei differenti giorni di nascita divise, 
ma inerii o tonaci in usi falsi, fallò un me.scuglio, 
hanno cosi sepidlo i primi, nati sóub ,le foglie, ed 
hiumo cosi (fotlalo un tale sialo didisnguaglia'uza 
ntìll'allevameulo, da essere mancala la più liela rìù-
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scilii. J! baco' del Portogallo, oltre poi essere per 
natura dilTieilo e lento a nascerà, essendo ancora pi­
gro nel corso della sua (;là, e notì. di un bel colore, 
fece si che Vitrìi si sfidaciaróno, e non prestando più 
le cure nepi'ssàrì.é ebbero poi ingiustamente a dolersi. 
Ma in gy/ierfeleiiiì'sijmonti ffiie ritìscironó bone, e rrìi 
sia permesso il dirlo non por ambizione, ma por 
quella consolazione che prova ir cuor di chi ap­
plica* la sua vita interamente nella sericoltura: 
e chiunque ha potuto vedere nel solo mio opificio 
lavorariio chilogrammi venti mila, bozzolo ili mia 
semente ricavalo itella provincia. 

L'esperionzà però di due anni mi fa ammettere 
che questa ((ualilà diedero in generale migliore e 
pieno raecolto a preferenza noi [liauo della Romagna 
di quello che nei nostri alti monti, {•'ra le razze gialle 
io conto su di esso, anche nell'anno venturo, e vi cre-

• do per tre vagioui: 
Prima, perchè io sperò in-una stagione più regola­

re nel 1807 per queste razze; 
Seconda, perchèi bachi che io ho vi.slo in qualche 

luogo perire, li ho.visti non di atrofia, ma del moiio 
passo, morto bianco; malattia che si sviluppa nello an­
nate fredde, umide, e quando la foglia eon è ben svi­
luppata od ó, pregna di umori, o non ha insomma so^ 
stanca come iion no aveva (picsto anno ; 

Terza, perchè ó un bacp per natura robusto e 
voracissimo. 

Ma ora che sono a parlare delle razze gialle, mi è 
duo'po discorrere doll'allro importante quesito o di­
manda che moìtìssimi miei amici mi hanno direilo, se 
cioè' sia piii a contare per esempio su ([uesto razzo 
gialle, 0 sullo nostrali che quest'anno contro ogni a-
speltazione hanno si bone corrisposto. 

Mi si permetta che francamci.te lo dica il mio qua­
lunque parere con un paragone che cioè io ritengo nel 
la stessa ragione che nói 1805 le iivo duitero a questi 
paesi un abbondante raccolto, da quasi far sjieraro 
che la malattia fosso se non finita, certo pur di molto 
scemata, ma noi i.ilanlo no vediamo pur troppo spa­
rire le più lieto speranze nella prossima vendemmia ; 
e le cause per md sono un inverno senza geli, una 
primavera con freddi eccessivi, un estato estrema­
mente secco, ecc. Così dalla varietà e contrarietà-
dei corso naturale delle sla^ îoni (come sempre ho 
ritenuto ) mi confermo oggi ognor più che abbiamo 
maggiore o minor sviluppo d'infezione anche nei ma­
lati gelsi, e quindi un pasto più o mono favorcvoh; e 
confacienle, essondo esso la priricipale causa agente 
sull'orgaiTismo di questi delicati animali insieme al­
l'altro sostanziale elemento che è l'aiii, e perciò è 
d'uopo ammettere che pasto od aria più o mono fa­
vorevoli 0 confacienti sono le primissime cause che 
fortunatamente o disgraziatamente portano con so la 
giusta conseguenza che una razza che si riteneva in 
un anno decaduta 0 risanata possa perire o risorge­
re in un altro anno a seconda diqnesli influssi di ci­
bo e di atmosfera. 

Ciò esposto io concludo chele razze nostrali pos^ 
sono avere avuto esito felice ne! 1S6G più-per lo 
circostanze, favorevoli di «'anticipato allevamento, di 
« temperatura fresca, per un pasto non tanto so­
stanzioso » di quello' che per cessazione dell'atro­
fia. Nò creda, signor Presidente, che io possa par­
lare in questa guisa porcbò faccio il venditore di 
semente estera. Ben sa già che io do proniii an­
nuali ai miei coloni che mi mantengono le razze an­
tiche di questi 'luoghi: che io ho richiesto alla S. 
V. premi a chi salverà nella provincia questo no­
stre qualità magnifiche; che io ho bandito colla vo­
ce e cogli scritti che sarà benemerito chi salverà 
in Italia quella qualità de'noslri bozzoli che for­
mava una ricchezza decisiva di questa provincia, 
e sete greggie classiche; ma, mio signor Presiden­
te, a me piace a dire quello che sento, e ho pur 
troppo un presentimento che lo razze nosli'ali, lo 
gaietto insomma della razza nostra romagnola ab­
biano ancora in sé il germe della mal augurala 
m.alattia dominante, perchè la resa alla baccinelia 
è slata ben meschina. Mi appello a tutti i tratto­
ri, e se vogliono dire la verità dovranno conclu­
dere che rosero a far mollo ben poco più del Giap­
pone verde; certo poi resero sempre un uno per 
certo meno del 1865. Fatto grave che lascia mol­
to, molto a pensare so nel 1807 le razze nostrali 
s|ranno al caso di soddisfare le speranze che si 
sono ben largamente concepite nel 1800. Quasi lutti 
hanno acquistato in Romagna bozzoli nostrali per 
far semente : cosa poi succederà ? Dio faccia che 

mi inganni, ma temo un raccolto scarso se i po.s-
sidenti, i bachìenltori insomma non si persuadono 
di tenere almeno un li'rzq di fii's.Mone special­
mente verde, ed .avroino un raccoRj buono anche 
nel Ì8li7. loipoi'ò) filandiere, .non disprezzo il-
Giappone bianco annuale, che tóbijlle greggie, ma* 
pTeierisoo il verde perchè ha rosa superiore eme­
rito quando è ben filato. I bozzoli verdi però han­
no urr grave difetto, e cioè quando sono impre­
gnali di queirumore giallognolo o ruginoso, che è 
la deiezione del baca, (|aainlo si vuota nel bosco 
(difetto fatalo come ilis;ii l'anno scorstì nei miei 
precetti a stampa per i tiiii di Pietro Conti Faenza; 
a cui certuni non jircstarono fede) faciluieuto può 
essere evitato se si fa ([uanto io suggerii, e si usa 
Comunememente noi l'aro il bosco della cosi detta 
marughella, e si smotta di l'are il bosco di fascine. 
Rapporto poi alle prov(;nieuze originario gia|)pone-
si, ossia cartoni, dico fcancamonte che nel 1864-05 
avcmuio ottimi cartoni in generale, nel 1865-60 pes­
simi, la risposta e chi,ira ; la s|)ecnlazione subentrò 
in questo delicato commercio e tutto fu finito; più 
che il bene dell'Italia la sete dell'oro portò sidlo 
piaggio giapponesi multi mercanti : i giapponesi, che 
iioi diciamo barbari, più astuti di n'oi nella seri­
coltura presero l'oro, e diodoro un tal mescnglìo 
di razzo che noi no fummo in generale ingannati, 

. ed immensamente dannegiati. Su (piesto rapporto 
io concludo che di originario ognuno dei possidenti 
si deve rornire non per far bozzolo, ma sementi di 
vari cartoni, e pagarli senza riguardo di prezzo, 
po'che per esempio, so in dieci cartoni no trova 
cinque annuali è sulTìciente fior lui 1' utile onde 
fare a sé e suoi amici sicura sumonte. Queste sono 
le mie idee e viste per la futura campagna 1860, 
che riduco in questo poclie parole; 

1. Seme giallo estero da collocarsi anche nel 1867 
per un terzo. 

'ì. Seme giallo antico nostrale da tenersi por 
un terzo. 

3. Seme Giappone verde, specialmente prima 
riproduzione, per un terzo almeno, 

i 4. Cartoni giapponesi originari per far semento. 
^ Ora poi non mi resta che a far conoscere essere 

d'uopo che le Camere di conmiorcio od i muoicipii 
luUi incoraggino a tenere sementi bachi giapponesi 
velili facendo loro conoscere che il |)rezzo questa 
campagna so fu basso si deve attribuire a molte 
causo eccezionali dell'annata, e, cioè, a mancanza 
di numerario e a guerra; tolte queste, e vista la 
resa del bozzolo verde, nel 1867 sarà positiva-
menta accolto e pagato dai filandieri. Se questo 
debole mio parere sarà posto in esecuzione porto 
fiducia clic, come quest'anno il raccolto è-stala di­
screto in questa nostra provincia, lo sarà ancora 

; con utile generale nel 1867, ed io sarò ben con-
, lento so con questo mio scritto potrò solo avere in 
I qualche guisa contribnilo, siccome tulli i miei sforzi 
1 lo sono, e lo saranno finché vivo pel bone altrui, 

all'onore dell'Italia, che se lu prima nell'arte sero-
podica, lo deve essere ognor più oggi resa nazione. 

Cassale sii V^HI^K 

I lavori di scavo del canale marittimo di Suez 
sulla seziono da Suez a Chalonf, che è stalo co­
minciato l'ultimo, SODO spinti in questo momento 
con grandissima attività. 

Questa sezione è suddivisa in tre cantieri di­
stinti, cioè: quello della Quarantena, situalo a 
Suez città: quello del piano di Suez distante 7 
chilometri dalli città, u finaliiienle ([nello di Glia-
loiif, a i7 chilo.neli'i. Il numero dei metri cubi 
a loglierw in qcRìste diver,-.';; [uirlì del camile ma­
rittimo aminoiila a 15, 1J07, 240. Dal principio 
dei lavori lo .scavo ha raggiunto i 203.512 metri 
cu' ì ; restano «lunque a f;irsuno altri 1.3,70ì,70i. 

II numero degli (,i|.)ijrai iuiìiirgali ai tre caulierì 
é di 3,200 cosi siiildivi,4: 1,500 a (ibalouf, .'SSO 
u! piano di Sno:!, 3òi) nììn Qn.'iraìilyna. 

Lo scavo dei materiali ha luogo a Clialouf per 
mezzo di parecchi piani inclinali, mossi da mac-
chiiK! locomobili elio l'anno il v;)nlaggio di facili­
tare la mano d'opera. OUaula minalori. e doeceii-
lo operai sono occupali a far saltare il banco di 
roccia che si trova, su qui'slo punto sulla linea 
del canale, ed i! cui volinuo è di 24,093 nii.'tri 
cubi: 13,850 sono stati estrani, ne restarono dun­
que 11,837. 

La media merìsiltì, di questo lavoro essendo di 
2100 metri. ciif|i|4;|Ì!|pri'ano ancora;: cimfue mesi 
prima che sia cÌ||i:[||ìanlento Qnilo. Gli ammassi di 
terra in qneslo0Jpf!'lo • &no Insignificanti, se si 
comparano a rjigpi diirociifcS^^ elevano a 133, 
566 metri cubi W'oùi^Sói t ìS SOrro slati già por-
lati via. 

Da qualche tempo la recluta degli operai arabi 
si opera agcvolmenló; si é giunti a far, loro ab­
bandonare il sistema dello sdavo, e resta per quel­
lo a carretiello, modo assai più speditivo e van­
taggioso. Se alcun ostacolo non viene a ritardare 
(piesla recluta d'operai, i lavori preparalorii po-
traniio essere terminati prima dell'epoca fissata 
primitivamente. 

Sui cantieri della quarantena e su quelli del 
(lianu di Suez, i lavori attuali consistono nello 
scavo di due canaletti paralelli che debbouo dare 
accesso afie primo macchine. Questi canaletti han­
no 20 nictri di larghezza su novanta centimetri 
ili (irofondilà, .0 sono designali coi nomi canaletti 
d'Asia e d'Africa, 

Alla quarantena questi canaletti si estendono 
so|ira mia lunghezza di 4100 metri, e le sponde 
del canale marittimo si trovano indicati in tal 
inodo su tutta la lunghezza, con canalelti da cia­
scun lalo, .per ricevere lo macchino. Al piano di 
Suez il canaletto d'Africa è l'atto su d'una esten­
sione di 2400 metri, e quello d'Asia conta 1400 
di lunghezza. 

Sono stale portate ultimamente alcune modifi­
cazioni sulla linea tracciata nelle vicinanze di Suez. 
Si è giunti a scavare inlorno un banco di roccia 
di 300,000 metri cubi che dà un'economia di 
circa 10,000 sul disegno primitivo, 

Una recente risoluzione del comitato ha da al­
tra parlo allargalo il canale sino a metri 102 
nelle parti ove il terreno si trova al di sotto del­
le acquo più alle. 

ni Comm, di Genova), 

Li sig, >\, „ " X>uixia,ss o I P e t r - u o -
o o l l l t l e l l a Cjr£i.ttJiia ci raccomandano 
di render noto ch'essi offrono gi-»a,ti!S ai Mu­
nicipi , (Iella nostra Provincia il volume dei OocM-
merUi inedili traiti dngli archivi segreti, essendo 
la condanna più eloijuenle dei ,Princi(n in esilio. 

Questo vulnme fa parte della .Stona dei Bor­
boni di Napoli, scritta pegli associali del pregio-
volissimo giornale V liidipoadenle, e che non sarà 
mai messa in vendita presso i libra'. Il .volume 
sarà spedito gratis e franco di porto ai Municipi 
che ne facessero domanda, da dirigersi al diretto­
re AaWindiiìendeìxte di Napoli, strada Chiaja N." 5 i . 

PARTE COMMERCIALE 

Udine 1." dicembre. 

La calma che regna da quasi un mese sul no­
stro mercato della .sola va tuttora prolungandosi, 
senza interruzione, di modo che non ci crediamo 
vicini ad una prossima riprosa più di quanto lo 
fossimo qualche sollimana addietro. Torna affatto 
inutile il riassumere di nuovo le cause che hanno 
contribuito a questa inazione, dacché ognuno ha 
potuto conoscere ch'ossa dipende, più che altro, 
dal ralltùitamento del consumo tanto in Eiiropa 
che in America; e non ci rosta che la speranza 
che un giorno o l'altro, sia per qualche favore­
vole cambiamento nella situazione, finanziaria, sia 
per qualche altra causa, si possa manifestare un 
miglioramento che dia un poca di vita agli affari. 

Intanto il ribasso ha fatto nuovi progrossi anche" 
sulla nostra piazza; e le poche partitelle di greg­
gio che andarono vendute nel corso della setti­
mana, si ha dovuto cederle con 1 a 2 lire al 
ilissolto diu corsi praticatisi in passalo. E non si 
fa eccezione che pelle parlile voramenle classiche 
e di merito superiore che finora non hanno sca­
pitato che assai poco, a molivo della estrema loro 
sca'sezza; ma le ipialità correnti od inferiori sono 
offerto e di difficile collocamento. 

Le trame, meno domandale che nella settimana 
pa-isata, non hanno dato luogo ad affari; si ha 
piiliito del resto pcrsuailersi che anche (jueslo 
hanno sofferto nei prezzo, non però mai nella 
[u'oporzione delle greggie. Le robe fine, nette e 
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di buon lavoro, sono ancora di fauilo impiego, ma 
quosi'ariicolo manca quasi;. a^^W" sulla nostra 
[ìmiàH ' '•••'•••'':';' ' • ' ' ^ : ^ ' S Ì ; \ V -

i> Sono: ricercati: i dojipi finì è ben filati; i,tondi 
negleUi. I cassaiiìi ili ;calroà, 1 v: , 

Lione M mmmbre. 
Dopò- tante seltìmane di titubanze e di inccr-

H'W\ 0 dopo i rilardi senxa Cnvo protnngali, tpiesla 
setlinimia la fabbrica ha fmalinonle ricovnto qnaleho 
commissiono. Ed al collocamonio di_questo ordì-' 
nazioni si dove indubbiaraenlo allribniro la do­
manda, un poco pi il viva die si è spiegata in 
questi giorni pei lavorati sulla nostra piazza. Giova 
sperare cba questo leggiero movimento non si ar­
resti a questo punto e che anzi possa [irendere 
una maggior consistenza, poicliò tulli i rami della 
nostra industria no hanno un grande, bisogno. 
L'inverno comincia a farji sentire e con qnalciio 
rigore ; i bisogni materiali s' accrescono; o (piindi 
iin|orta in quost' epoca più ohe in qualunque altra 
dell'anno, che il lavoro sia generale, e cosi pro­
curi alla classe operaia quei mezzi e quelle ri­
sorse che le sono indispensabili. 

Svenluralamento, come lo deduciamo da una 
nostra corrispondenza da Nuova-York, gli avvisi 
dall' America si fauno sem[)re più tristi, tanto dal 
punto di vista degli affari in generalo, come per 
ffuanlo riguarda particolarmente le nostro seterie, 
folto il commercio di qu(.'slo paese sembra, pel 
momento, caduto in uno stato di couqìieta pro-
slraziono, quale non trova la sua spiegazione che 
negli eccitamenti febbrili e negli eccessi di ogni 
genere ai quali si era abbandonato senza ritegno 
da qualche anno a questa parto. 

Le slesso apparenze di una piccola riprosa 
sombra che siano sorte la settimana (lassala anche 
pelle greggio, sebbene d'una maniera più debole 
e meno accentuala che pei lavorati. Si ha finito 
per capire a Londra, che bisognava assolutainenle 
fare delle concessioni se si voleva ricondurre il 
consumo all' acipiislo delle sete asiatiche. Tali con­
cessioni, quantunque insuflìcienti, hanno nullameno 
dato luogo a qualche affare in provenienze della 

' China J del-Giappone ; e lo transazioni potranno 
senza dubbio assumere, ben presto un corto grado 
d'importanza, quando i detentori si decidessero a 
inetlere ì loro prezzi in rapporto con quelli dello 
solo di Francia e d'Italia. 

Il pubblico incanto di 185 balle di seta del 
Giappone, di China, e di Salonicco in parte ava­
riato ed in • parlo sane, ebbe luogo a Marsiglia 
inarledi 20 corrente. Vi concorso buon numero di 
compratori,' e considerate le attuali circostanze, 
non si può ohe felicitarsi del risultalo. 

Alcuni lotti di giapponesi MayD.ish N. 1. anda­
rono venduti da fr. 92 a fr. 95.50: alcuni altri 
di tsatiéo terze o quarto da fr. 82 a fr. 83.50. 
Pelle Salonicco si è l'alto fr. 75; pellp Taysaam-
Kahing 3 e 4 da fr. 60 a tìl. I cassami vennero 
rilirati. 

Ci .'scrivono dal mezzogiorno che su quei mer­
cati regna tuttora la calma più perfetta. All' nl-
tima fiera di Monlelimar la ruba era discreta-

, mento abbondante, ma la mancanza di compratori 
ha prodotto un ribasso di due franchi su tutto le 
qualità. 

La nostra condizione ha registrato nel corso 
della settimana passata chil. 49218, contro 41858 
della settimana precedente. 

citandosi 18i22 sublime L. t27 ; 18"22 belli cor­
renti L. 122 50; 20|26 simile a 'L. 110 50; 
22|28 a L. 110; 2^>i32 a L. 108;^da mazzami 
28i3tì correnti L 102 a 104. 

in trame, parimenli scarse, si trattarono: divcTsi 
affari, provandosi una leggera modificazione nei 
prezzi, rispetto allo correnti da mazzami e lo bel-; 
lo correnti; mentre il genero classico si sostiene in 
fermissimo prelese, con decoroso offerto ; scgnà-
laronsi alcune vendilo di poco rilievo corno segue 
24|28 buono nostrano a 110; 25i30 buone cor­
renti a lOa.; 28|34 a 103; da mazzami 28i38 
9lÌ--a ' lOJv-' : 

Rapporto alle lavorate asiatiche, essendo scar­
sissime le e,4stenze, quasi nulla si. è conlratlato, 
mentre quanto arriva diii torcilo] è destinalo per 
gh antecedenti accordi a consegtia. Al motivo dol 
lieve ribasso subito a Londra, anche questo arti­
colo qui ne risente l'influenza. In greggio di que­
sta sorta non avvennero affari ma si corrisposero 
ordini di acquisti ai centri di deposito, segnata­
mente di Bengala e China, alquanto più dimesse 
nei prezzi 

In merito alle greggio possiamo notare un certo 
abbandono, ed offerte con (jualche ribasso, ad ec­
cezione delle sorla di merito, che potrebbero ve­
nire facilmente collocate, appena i possessori di 
poco riducessero lo esuberanti pretese. La persi­
stei te siccità impedisce T allivaraenlo degli opilicii, 
e diminuisce per ora il bisogno di questo articolo. 

Nei cascami continua la calma con ribasso. Lo 
strazze bello sostenuto 19:50 a 20 ; struse a va­
pore L. 15 50 a 16 50; galeltami da L. 1 50 
a 3 ; sfarfallalo consistenti a L. 14. I doppi greg­
gi belli fini in partila L. 38 ; mezzani a 30 ; ton­
di e mazzami da L. 18 a 22 al kil. 

Milano 28 novemhre. 
Ancora non sono avvenuto variazioni sullo stato 

degli affari durante questo breve periodo trascorso; 
essi hanno perdurato nel medesimo languore, as­
sunto da alcuno settimane ed alimentato dal con­
corso delle diverse circostanze ripetutamente men­
tovate. 11 riserbo de'commitlenti od i limili dinota­
ti generalmente al disotto delle pretese de'detentori, 
rendono sempre più dl'flicili lo transazioni. Gli ar­
ticoli fini,, organzini e tramo di liloli 16 a 24 de­
nari furono quelli prescelti, tanto di qualità sublime 
che delle resta-uli caleguric, ottenendosi conformi a 

\quelli praticali nella scorsa oliava. 
Essendo mancalo la massima parte dello conse­

gne aspeliate dai toicitoi, rimase la piazza quasi 
lolahiienltì sprovvislu di sete lavorale, quindi il po­
co disponibile ha gustato delia speciale domanda, 

G R & N I 
Udiiìe 1 dicembre 

1 nostri mercati dei grani hanno mantenuto u-
na discreta attività per tulio il corso d.lla otta­
va; non tanto pei Formenli, che rimasero infalli 
piuttosto ueglelti, quanto pei Granoni che veniva­
no domandali appunto polla mitezza dei prezzi. 
E qualche affare venne anche elfetlualo in questo 
articolo pella circostanza che, trovandosi a Porto-
nogaro . alcune barche vuoto venule con vino dal­
la Dalmazia, si ha creduto di approfittare dol ri­
torno, in mancanza di altro carico, l corsi però 
non se ne sono minimamente risentili. 

P r e d a i Coa'a't5aiÌB. 

Foraionto da "L. 16.50 ad °L. 17.— 
Granoturco nuovo • 7.50 » 8.25 
Segala . 9,— . 9.50 
Avena . 1 0 . - . 10.50 

Aftl@«»li «VHinnicatL 

Pinìiino 19 iioiìemtire 4866. 
A'bbianio lotto nel N. 83 del pregiato Giornale di Udine 

un brove conno sulla fosla dol Plobi.scilo in Pinzano, scopo 
del quale, corno ben di leggieri si comprende, sembra 
esser slato quello di render pubblico lo zelo patrìoUico 
diraoslraio in tuie occasione — dal R. Clero, compreso il 
Sindaco, che viene proclamato qual principale e che noi 
diremo auz.i unico movente della splemlida fes.ta. — 

Inl'alli l'n egli che senza la ciar traspirare il minimo 
sentore in paese volle gentilmente sorprenderlo con.ogni 
mudo di inaspeltato solennità, se alla vigilia della memo­
randa giornata nulla annunciava ancora quella briUanle festa 
che ebbe luogo il di seguente, cosicché, quasi per incanto, 
coin[iarve sul pubblico piazzale un gran palco i'oslosamento 
addobbato, ed in beli' ordine disposto pel personale deslinalo 
a raccogliore la votazione; — fu egli che/eco improvvisare 
una iscrizione a grandi lettere tricolori sulla parola più 
esposta del piazzalo medesimo indicante il nome che gh 
veniva dato di « Piazza del t'iehiscito » sul modello s' in­
tendo, di Napoli; — fu egli che fece inaltìerare .sopta 
apposita colonna lo Stendardo N.izionale; — fu egli che 
fece esporre l'amata e riverita effigio del nostro Ile fra 
due 0 quaUro bandiere alla facciala d.dla propria casa, la 
quiììe olfigio avente superiormenle ed ai bui disposti due 
magnifici lesioni l'ormava clcganleinonto in fondo del gruppo 
del personale che presiedevi, il Plebiscito; — fu egli elio 
fece invito ai corpo della banda musicale paesana porche 
intervenisse co' suoi concenti a rendere [liù biiliante la 
lesta; — fu egli che, fallosi notte, e senza elio il paese 
fosse nemmeno piovenuto, l'eco in pochi raomonli comparire 
illuminata la sovrastante elevatissima facciata dell' antico 
castello, nei larghi e tetri vani della cui linestro sembravano 
affacciarsi i torvi s])eltri del caduto feudale dominio, quasi 
a minaccisre colle loro anionli pupille il Geiii» della umana 
emancipazione, la benefica Liburlà, che irreslslibitmenlo e 
dovunque irioufa; -— fu egli che fece ostrarre dal loro 

più cliB trilustre nasoondigfio i morialelii, a rimborabarfl 
con gli sparrl, diirantB la :iiiliei'a giornata, le eiroosiauti 
Vallalo; — fu egli che offerse il leggiadro spcUacolo di 
una luminaria mai più veduta in PioMno, idea quesi.i che 
non venne a colpire la sua immaginazione nemmeno; nella 
per lui grand» occasione (ìeìtó solenhizzazione dell'ultimo 
Giubileo in cui fece,,por qufinlo vengo assicurato, quanto 
era per lui pi ssibiie di festeggiamenti onde onorare ilMolto 
Rev. Arciprete é\ S.Daniele co. Elli, testé fuggito non so 
por quali male intelligenze, dalla sua Parrocchia; — sis-
signori, il nostro egregio Sindaco fece lutto quésto, ed 
anche qualche cosa di più, co.sicchó egli fa realmente 
defraudato coli' essere proclamato soltanto principale è non 
unico movente della festa; — e poi non fu nemméno 
annoiato il « dicesi . che egli abbia il tutto fatto a propria 
speso, comodo, ed incomodo, ciò che pure valea la pena 
di ricordare ad onor suo checchò no 'dicono certuni che 
.«buffano sentcìi'lo dire da per tutto che il giorno del Ple­
biscito fu festeggiato dal Signore o-nón dal Coiiiune, che 
vuoisi abbia avuto soiianto la parte semplice, di spettato­
re. — Ma noi non cerchiamo tanto il pelo neh' uovo, e 
ci siamo rallegrati di avere finalmente potuto vedere il 
nosU'o Signor Sindaco rappresentar egregiamente la fiiiot'a 
sua parte « cinto dalla magniflca sciarpa a Ire colori, che 
producevano un sorprendente, strano effetto suW abiimìe 
coior nero del suo vestito; e ci rallegrismo per lui e por 
noi eh' egli abbia lìnalraente potuto e voluto Con tale 
l'està — in modo irrefragabile.•— manifestaire in faccia al 
puhlìUco il.suo ilulianismo, ed i tuoi sctilimerili KOdi'aii che 
voleaiii-i da qualche malevolo, o stollo, porre quasi in dubbio 
per frivoli violivi; e ci rallegreremo ancor più se egli, non 
arresiandosi alle l'atte dimostrazioni, vorrà preslore omaggio 
ai nuoti pirncipj con utili fatti incominciando sul sodo ad 
adoperarsi con atiivilè e zelo onde procurare il buono e 
decoroso andamento delle cose dol Comune, saci'î candost i« 
primo luogo a secolarizzare l'anministrazione, 

E voi doti. Girella ohe avete scritto sulla festa del Ple­
biscito quel breve cenno nel quale vi propalate meritevole 
di somma lodo, e pretendete quasi che sia cantalo di voi 
quello e'3 il povero Tasso cantava del Pio Buglione ohe 
oprò, si affaticò, soffri, patì.. . smettete la pretow.ione 
di servire ad altri di esempio in fatto di patriottismo, che 
non si acquista simile vanto per aver fatto a tempo debito 
sventolavo un pajo di bandiere, per aver speso un quarto 
di fiorino in un centinajo di bollettini col Sl, e por avere 
corso come uno sfaccialo ad attaccarli ai cappelli ed alle 
porle di coloro che non aveano bisogno di essere da voi 
inlluonzali par decidersi a portare l'unanime loro voto 
nel!' urna dei seicento diciasettemila ; — pensalo che a 
Pinzano si sanno di leggieri distinguere le lucciola dalle 
lanterne, e che qui non bastano, né sono ancora per ogni 
burrasca, da dieci o dodici coccarde in tasca; né il ballare, 
il saltare, il ridere ed il solfre.-'arsi allegro delle mani 
coram popolo sul palco del Plebiscito servono di titolo 
por buscarsi la mancia che voi cercate, poiché noi a Pin­
zano, non ha mollo, ed in momenti di fatali incertezze 
e di tremende apprensioni, iibbiamo pure veduto dei dott. 
Girella saltare, ballare, gesticolare, soffregarsi allegramente 
le mani, ridere, gioire, tripudiare da forsennati all'annun­
zio di certe vittorie che a'd essi o per essi sombravano 
assicurare — ahimé 1 — una nuova (ira di prolezioni, di 
privilegi, di potenza e di .schiavitù. 

Non pertanto noi abbiamo usato prudenza, e cosi pure 
tali dott. Girella avrebbero dovulo usarno e vedano almeno, 
por 1' avvenire di essere un poco più modèsti, conlegnosi ' 
e docenti, o che noi perderemo la pazieifta e sapremo pet­
tinar per bone e di contrapclo certe corfe, specialmente so 
chi lo porta vorrà ancora compiacersi di sconciamente di­
menarle nella sala dello elezioni per brigare schede allo 
scopo di avere un consiglio da dominare ed un comune 
da disporre a loro iieneplacito : — e noi faremo ciò a so­
stegno di un sano principio morale che non conseiile che 
il pubblico sia ingannalo circa i meriti o demeriti dei cit­
tadini— « Sicché il G'udoo di noi fra noi non rida>.— 

LEONID.Ì CONC.ÌHI, 

Sig. Uedatlorel 
Pofâ ôlo 20 novembre 1866. 

di noslro Municipio si comporta lioora abbastanza bene, 
ed il Sindaco sig. L. Bini fa del suo meglio per .render 
soddisfalla questa popolazione. Di una cosa però si deve 
avvenire il sig. Sindaco ed é, elio i Militi della nostra 
Guardia .Nazionale non essendo provveduti dei mezzi ne-
cessali per supplire alla spose del vestiario, il Municìpio 
farebbe assai bene di provvederli coi fondi del Comune, 
per esser poi rimtiovsaio a comoda soadanza. Si assicuri, 
il sig. Sindaco che questa misura inconlrerabba 1' appro­
vazione di tulio il Comune. Se credete di dar pubblicità a 
questo poche righe, ve ne saia tenuto; intanto vi stringo 
la mano. ^ B. G. 

OuN'to VATIU Redattore responsabile. 
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CONSEGNE j 
dal lo al 17 

uoyoBibre , 

STOCK 
aH7 novembre 

1866 , 

GREGGIE BENGALK 
CHINA 

. GIAPPONE 

. CANTON 
DIVERSE 

345 
1179 
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26 

S 

200 
954 
266 
199 

9 

5796 
12224 

3119 
2738 

453 
TOTALE 2020 . 1034 24330 

-
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ENTRATE 
dal 1 al 30 
iiòvombre 

USCITE 
dal 1 al 30 
novembre 

Sl'OCK 
al 30 novembre 

GUEGGIE 
TUAME -
OllGANZiNJ - - - -

ENTRATE 
dal 1 al 30 
iiòvombre 

__ 
— 

TO'rALlS .^„- ~ -̂..̂  — __ 

LA PRIMA DOMENICA D'OTTÓBRE 

, " È USCITO IW TUTTA ITALIA 

L'UNIVERSO ILLUSTRATO 
••''•'• ' •GIORNALE PER TUTTI 

r,Questo nuovo giornali», pubblicalo per cura degli Eili-
l'ori della Biblioteca .Uiile, uscirà of̂ ni domonio.a in un 
fascicolo di 10 pagine grandi a 3 colonne, con numerose 
illuaira.zioni osegiiiio dai più'colubri ariisii, e con un testo 
dovuto ai- migliori scrittori d'Italia, 

Ogni fascicolo conterrà le seguenti rubriche : 

Romanzi, Viàggi, Biografie, Storia, Attualild, 
Cognizioni utili, Schizzi dì costumi, Appimli ^ pur la 
storia .contemporanea. Varietà, Passatempi, ecc. 

Le più curiose od interessanti attualità, come solennità, 
ritratti, monumenti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, gaor-
w, catastroji ecc., saranno immediatamente riprodotte in 
ciascun uumefo dell' Universo Illustrato. 

Centesimi i.^ il numero 
' Prezzo d'assbciazibiie per tutto il Regno d'Italia, franco 

di porto: ANNO S lire. — SEMESTRE 4 lire. — THJMESTIIE 

2 lire. All'estero aggiungere le spòso di porto. 

P l i ' E i l I I 
Chi si associa per un anno, mandando direttamente al 

nostro ufficio in Milano, via Durìni 29, ii» vaglia di 
.Xiil'C o t t o , avrà diritto ad uno di questi due libri: 

STORIA DI UN CANNONE 
NOTIZIE SULLE ARMI DA FUOCO 

Kaooollo da GIOVANNI DE C A S T R O 

Un bel volume di olire 500 pagine con 33 incisivni, 

o p p u r e 

VITTORIO ALFIERI 
OSSIA 

TORINO E FIRENZE NEL SECOLO XVIII 
n O U N Z O STOUICO 

DI 

• AMAUIA BUiÌT-y 
Tradotto dal tedesco da G. Stralforcllo. 

Un bel volume di 500 par/ine 

Il premio sarà spedito immediatamente franco di porto. 

Ufficio dell'f/«iw;w Jl/ifs/ye/o in jMilano, via Duriui 29. 

LE MASS ME 
GIORNALE DEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 

Pnhhlicaitone mensile diretta dal Cav. PKIIOTTÌ. 

Prezzo di associazione annua L. 12. — Rivolgerò le 
richieste di associazione alla Direzione ilei Giornale cljo 
per ora ò in Torinù ed al pi'incipio del 1867 sarà tra­
sportata in Firenze. 

Sono pubblicali i fascicoli di luglio e di agosto 1800 
contenenti lo nuovo leggi di registro e di bollo ed ii pro­
getto della nuova logge sul notariato. 

MEDAGLA SPKCALE 

VALOROSI DIFEiNSORI 

DI VENEZIA 
I V E L 1 8 4 S - 1 8 4 O 

L' Avv. T. VATRI 

s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro 
cho credessero valersi dell' opera sua. 

Amisa poi esso Avv. T. Vatri che della 

MEDAGLIA OOMIill. ITALIANA 
alcuni Brevetti furono già consegnati e che stanno per 
giungerò tutti gli altri chiesti col suo mozzo. — All' ar­
rivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 

Il 
GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO LETTERARIO 

CON KOTIZIARIO E DtSPACCi PRIVATI 

ANNO VI. 

Si |)ii])bìica in LEGGE (Terra d' Otranto) Di­
retto dal signor LEONAIIDO CISARIA. 

Prezzi di Associazione 

Par un Anno L. 8. 50, per un Semestre L, 4. 50, 
Per un Trimestre L. 2. 50. 

COL 1 GENNAJO 1867 
»i pul)bliclii,'nl 

ovvero 
f / . l ì P E I t i t , ! # I J S T I l U i T ® 

: NELLE 

SCIENZE, LETTERE, ARTL INDUSTRIE, 

POLITICA, ECONOMIA, DIRITTI, DOVERI, 

ECC. ECC. • 
Y o d i ' à l a l u c o tx t t t o l e Do inox i io l i e . 

Formalo 8" grande 16 pagine. 

Costa lire (3 anticipate all' anno. 

Istruire il popolo, guidarlo ad una educazione 
raorale-politico-economìca, ecco il prograinma di 
questo periodico. 

Chi si assoderà prima del Gonnajo, riceverà in 
PREMIO e stibilo 11 Buon Operajo libro cbe costa 
lire 2 e il Libro della Natura cho costa lire 3. 

Tulli gli associali [tolranno inviare scritti die 
verraruio [Jiibblicati quando sicno dell' indole del 
Giornale. 

Gli abbonamenti vanno direlti con leUera af-
franrala e relativo Vaglia alla Direziono del perio­
dico L'Aìnico del Popolo in Lugo Emilia. 

BULLETTINO 
DI BACHICOLTUni E SERICOLTURA ITALIiNIt 

GIORNALE DELLA SOCIETÀ BACOLOGICA 

DI CASALE MOiNFEKRATO 

a l l ' O t t o eia 1V1AS.SÀS5A E I V A S I O . 

ANNO II. 

Esco ogni settimana e tratta anche in ciascun nu­
mero quislioni relativo nWAgricoltura in generale, 
con appositi arlicoli scrini dai distinti Agronomi e 
Prnfemyri C.^'.^UERE G. A. OTTAVI e CAVALIERE 

NICOLO' MELONI. 
Il prezzo d(̂ ir associazione annua ò fissato per 

tutta Italia a L. 0. 
Far capo in Castile Monferrato alla Direziono 

dello stesso giornale. 

LA BORSA~~ 
A\m€9 l i . 

GIORNALE EBDOMADARIO 

DI FINANZE, LAVORI PUBBLIGL'INDUSTIÌIA 
E COMMEUCIO 

S i i»oil»bli<>a i l i CJe8i«vst « g n S I^sasoedì 

Prezzo d' associazione . un anno lire it. 20 
. mesi sei » IO 
. mesi tre » 5 

Veneto, Stati Pontifici ed Estero coW aggiunta delle 
spese postali.^ 

MANIFESTO D' ASSOCIAZIONE 

FIABE E LEGGENDE 
per 

VimUio Vvaga. 
Uno splendido vuluine di circa 300 pagine. 

Nel prossimo dicembre dalla tipografia degli 
Anlori-Edilori uscirà questo nuovo lavoro dell' au­
tore della Tavolozza e delle Penombre. Le liisti 
condizioni del commercio librario in Italia, rendendo 
troppo pericoloso la stampa d'un libro di cui anle-
riorinento non si sia pensalo a cò|u'ire almeno le 
spese, il sotloscritlo d'accordo coH'aiitore, invita co­
loro a cui sarà trasmesso questa SCHEitA, a non 
riOutarsi di concorrere a l'ar sì clic questo nuovo 
volume possa essere slampato al piii presto possi­
bile. 

Il versamenfo del prezzo non si farà che alla 
coiisi'!4iin, del libro iielkc iiiitui deiriiicancalo di 
|)orl:u'lo a doniicilio. 

Il Direll. della Gasa Editrice 
Dolt. C.A.RLO RIGHETTI. 

Udine, Tip. Jacob Gomelegna. 

http://OOCH.fi

